
SERVIZI INTEGRATIVI E SPERIMENTALI PER LA PRIMA INFANZIA 

Definizione 

Servizi integrativi al nido, con caratteristiche educative, ludiche, culturali e di aggregazione sociale che 

prevedono modalità stabilite di fruizione, caratteristiche strutturali, organizzative e di funzionamento 

diversificate Non è contemplato il servizio di mensa e di riposo dei bambini. 

Finalità 

I servizi integrativi e sperimentali rispondono alla necessità di offrire risposte flessibili e differenziate, 

modulabili, alle esigenze delle famiglie dei bambini Educazione e socializzazione 

Utenza  

Bambini da 12 mesi a tre anni 

Capacità ricettiva 

Da un minimo di 8 fino ad un massimo di 40 bambini, affidati ad educatori per un tempo massimo di cinque 

ore giornaliere. All’interno del servizio, purché previsto dalla modalità di fruizione delle stesso, può essere 

eventualmente ammessa la presenza dei genitori o di altri adulti contemporaneamente a quella del bambino. 

Criteri di cui l’Ente deve dare evidenza al momento della comunicazione d’avvio. 

Presso il servizio deve essere depositato il piano educativo annuale, a firma del responsabile. Deve essere 

prevista la funzione del coordinamento svolta da personale in possesso dei titoli definiti dalla normativa vigente 

per i servizi alla prima infanzia. Tale funzione può essere svolta dal responsabile medesimo, purché in possesso 

dei titoli di studio previsti per lo svolgimento della specifica funzione. Il piano educativo annuale dovrà 

contenere, oltre all’organizzazione del servizio, il programma pedagogico, le indicazioni per l’integrazione dei 

bambini portatori di handicap, per l’educazione interculturale. 

Standard 

I servizi sono soggetti esclusivamente alle norme vigenti relative alla sicurezza e alla salute. Pertanto devono 

garantire il possesso dei requisiti previsti dalle norme vigenti in materia di urbanistica, edilizia, sicurezza degli 

impianti e delle attrezzature, prevenzione incendi (ove previsto), prevenzione fulmini e agenti atmosferici, 

igiene, nonché quelli relativi alle norme per l’eliminazione delle barriere architettoniche. L’Ente gestore del 

servizio deve provvedere alla copertura assicurativa del personale e degli utenti. Il rapporto numerico educatore 

bambino deve rispettare i parametri indicati dalla normativa in vigore in materia di servizi educativi alla prima 

infanzia. Il dimensionamento degli spazi, nel caso di strutture con limitata capacità ricettiva, non deve essere 

inferiore ai seguenti valori minimi: 

- spazi per i bambini: 6 mq netti bambino (minimo mq 48); 

- spazi per operatori: 15 mq; 

- servizi generali: 15 mq. 

Figure professionali 

Il personale deve essere in possesso dei titoli di studio previsti per gli educatori dei servizi educativi alla prima 

infanzia. 


